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X  LEGISLATURA

V Commissione consiliare
Verbale N. 181

Audizione del 06/11/2019 – ore 12,00

Ordine del Giorno:
· Audizioni sul DDL n. 172 del 02/08/2019 “Modifiche alla legge regionale n. 10 del 7 aprile 2014” (a. c. 1354/A).

Presidenza: Mauro Vizzino.

Commissari presenti: Vizzino, Laricchia (sostituisce Trevisi), Amati, Damascelli.
Commissari assenti: Pendinelli, Zinni, Blasi, Caracciolo, Casili, Longo, Morgante, Ventola. 

Per la Giunta regionale: //.

Per il Dipartimento: ing. Brizzi. 

Per la struttura della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, il funzionario P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.
Alle ore 12,25 il Presidente Vizzino apre i lavori sul tema di cui all’OdG e, dopo aver salutato gli intervenuti, cede la parola alla dirigente della Sezione Politiche Abitative ing. Brizzi, la quale riferisce che gli assessori Pisicchio e Giannini, firmatari del disegno di legge oggetto delle odierne audizioni, hanno ritenuto di voler sospendere l’iter legislativo del provvedimento, in attesa di compiere tutti gli approfondimenti necessari. Tuttavia, riferisce ancora l’ing. Brizzi, gli assessori tengono a precisare che la ratio della legge non intende operare sanatorie, ma soltanto garantire la partecipazione ai bandi a soggetti abusivi che non siano stati coinvolti in attività della criminalità organizzata o si siano impossessati con la forza dell’immobile.

Il consigliere Amati accoglie la volontà politica di chiarimento su alcuni aspetti, ma non concorda sulla sospensione dell’iter legislativo. Infatti, prosegue, se le osservazioni degli stakeholders sono fondate dal punto di vista normativo, occorre approfondirle. In caso contrario, si dovrà comunque operare una revisione del testo.

La consigliera Laricchia accoglie favorevolmente la decisione di procrastinare l’iter legislativo del disegno di legge per via di alcune criticità riscontrate e, al contempo, chiede quali siano le modalità secondo cui gli assessori intendano garantire la partecipazione delle ARCA e delle Organizzazioni sindacali, al fine di comprendere meglio quali siano le modifiche da apportare.

L’ing. Brizzi chiarisce che i punti da approfondire riguardano i requisiti e i punteggi da assegnare agli occupanti abusivi. Tali decisioni spettano ai comuni, pertanto l’unico concetto inserito nel ddl è quello di lasciare la casa a chi la occupa, previa conoscenza della situazione reale finanziaria e/o penale per decidere nel merito.

Il Presidente Vizzino cede la parola al rappresentante della CISL regionale Leone, il quale ritiene che il DDL in parola potrebbe proseguire il suo iter se integrato da opportuni emendamenti. Qualora vi siano problemi a livello politico, sarebbe il caso di dichiararlo. In ogni caso, annuncia che le OO.SS. faranno pervenire un documento congiunto con le loro proposte modificative.

Interviene il segretario generale di ASSOCASA Di Matteo, il quale mediante una breve disamina, afferma che la casa è un bene e un diritto, ma a determinate condizioni, per cui l’alloggio, superate le condizioni precedenti, dev’essere restituito onde evitare, come avviene oggi, che passi di padre in figlio e oltre. Infine, propone che l’accertamento dei redditi si svolga tramite le procedure ISEE, come avviene in tutte le regioni tranne che in Puglia e Sicilia. 

Il Presidente cede la parola all’amministratore di ARCA Nord Salento Casilli, il quale pone l’accento sulla situazione economica e patrimoniale delle ARCA, per cui ritiene sia necessario intervenire per semplificare i rapporti con i Comuni, l’Agenzia delle Entrate e il Catasto. Infatti, oltre alle somme degli affitti non recuperabili, spesso le IMU dei Comuni sono superiori alle somme richieste per il fitto degli alloggi. Infine, conclude Casilli, le ARCA sono disponibili a qualunque confronto utile a trovare le migliori soluzioni.

Interviene la componente della segreteria regionale di UIL Puglia Guelfi, la quale sottolinea la necessità di tutelare i beni immobili, ma anche di considerare la situazione socio-economica. La Guelfi ritiene che il DDL non voglia applicare una vera e propria sanatoria, pertanto, condivide il tentativo di regolarizzare la posizione di coloro che pur abusivi, negli anni si sono comportati virtuosamente, pagando fitti e utenze; infatti, il problema più grande da affrontare è quello delle grandi morosità che vanno indagate e comprese, in quanto possono derivare sia da illegalità che da grande povertà.

Il segretario regionale del SUNIA Zambetti si dice contrario ad ogni forma di sanatoria e chiede che gli assessori vogliano valutare le problematiche delle morosità, degli abusivismi e le modalità per effettuare i controlli. È necessario un cambio di rotta per stabilire la situazione reddituale delle famiglie e condivide la proposta di ricorrere all’ISEE, anche se in questo caso andrebbe rimodulato sulle caratteristiche dell’edilizia residenziale pubblica. Infine, auspica che la Regione preveda in bilancio maggiori fondi per le manutenzioni degli immobili, in modo da intervenire efficacemente per la rigenerazione urbana.

Il Presidente cede la parola al segretario generale del SICET CISL regionale Cicerone, il quale vede favorevolmente la richiesta di sospensione dell’iter legislativo del DDL, in quanto ritiene necessario superare le criticità emerse.

La consigliera Laricchia chiede che le ARCA segnalino le situazioni dove le IMU comunali superano il canone degli alloggi e inviino una scheda riassuntiva di tali situazioni. Inoltre, sottolinea la necessità di risolvere il problema dell’abusivismo e dei punteggi. Concorda sulla proposta  di  adozione  del   modello  ISEE  rimodulato e  sull’ incrocio  dei dati tra i Comuni, Agenzia delle Entrate e INPS.

Interviene il consigliere Damascelli, il quale rammenta ai presenti una sua interrogazione in Consiglio regionale in cui chiedeva chiarimenti sulla manutenzione degli immobili, che in alcuni casi definisce vergognosa. L’azione politica, sottolinea Damascelli, deve dare dignità a quegli alloggi che si trovano in condizioni fatiscenti. In alcuni casi, aggiunge Damascelli, i condomini sono stati multati a causa della caduta di cornicioni e calcinacci e hanno dovuto pagare pur non avendo colpe dirette. 

A questo punto, il Presidente Vizzino, constatata l’assenza di ulteriori richieste d’intervento, ringrazia tutti i presenti e alle ore 13,35 dichiara conclusa la seduta.

Depositato agli atti n. 6 documenti.

Letto, confermato e sottoscritto 
Il Funzionario P.O.                                                                  La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                                    Tiziana Di Cosmo    
 Il Cons. Segretario





          Il Presidente

    Sabino Zinni




        


Mauro Vizzino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 12/12/2019
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